pronvnziato nella riapertura delle udienze 

DELLA 

GRAN CORTE CIVILE 

DEGLI ABRUZZI 

NEL DI S GENNAJO 1843 

Dal Giudice destinato alle funzioni di PubbtMinistero 
presso la medesima 

GIUSEPPE NARDELLI 



AQUILA 

TIPOGRAFIA GRAN SASSO D’ITALIA 

i84^ 


Digitized by Googl 


Digitized by Google 




Stdithmes ÌDjutiii« , inimicitias , con- 
Untlontaqua pari! : jaslitia vero con< 
cordiam et tmieiUaio. 

Piato do Btpub. Diai, 1* 


Sicrtoni 


«QB^norquandò le tenebre del gentilesimo te>^ 
nevan accecate le menti con false e stupide 
credenze , tra gli altri culti religiosi , che il 
prestigio del Teocratismo riconosceva , vi eri 
quello che prestavasi alla Dea Vesta (i). Talune 
Vergini a lei dedicate , note sotto il nome di 
Vestali , custodivan il fuoco vivo, che conser- 
vavasi nel Tempio che trveva in Roma (2) y 


(«) Questo culto introdotto da’ Persiani , passò ai Gre- 
ci ; e da Enea fu portato in Italia, f'/ac. Éiuid. ». 297 
e 5, 

(a) Sito nel Foro trai monte .Palatiao , e’I Capito* 
Uao. CiCMB, i, Diyin, 
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come ne'Pritaneì (i) della Grecia. Nel prin- 
cipio poi di ciascun anno soleva il fuoco rin- 
novarsi , allurckè la Dea ornavasi di nuovo al- 
loro ( 2 ). Si volle con questo rito annunziare 
che, col rinnoveliamerito dell* anno , ravviva- 
vasi la cui’a dei fuoco , che avevasi io custo- 
dia (3). 

Non è dissimile Io scopo , cui va diretta la 
solenne cerimonia che si adempie in questo di , 
«ve il Ministero Pubblico fosse costituito nel- 
la felice posizione , in cui io mi ritrovo. 

in effetti , chiamato a manifestare in qual 
modo la giustizia siasi amministrata da questa 
Gran Corte nel caduto anno , veruna osserva- 
zione mi si presenta , nò alcun abuso vi è in- 
valso, da formarne oggetto di, censura. In vece 
debbo render omaggio alla verità , con far plau- 
so alla giustizia , che à animato i Vostri atti ; 
alle sollecitudini che ognun di Voi si à dato 
nel ^tenere la, propria dignità, il proprio 
decoro ; nell* osservare le Leggi ; nel serLire 
Jntatli i dritti de* contendenti con quel carat- 
tere di 'candore e sincerità, che la natura, à 
impresso nelle Vostre fronti, come immagine 
della purità delle Vostre anime. 


ago oT« gli Arconti rcndevan giustizia , ed 1 
clic avevon servito la Rcpulililica , venìvan 
alimentati a pubbliche spese. Casjvbom, in animadtvr^ 
fionib. in L. i5. caft. ig. 

( 2 ) Orto, i: Puìl. i^i. 

(S) Hujiiit utiein die prima , ignetn noviim Vestae 
ori* acccmlebant , ut incipiente anno , cura denuo ser- 
vandl novali iguìs ùwipereti JU-ìckob. Suinrti- Lib> X. 
Cd/J. ts. 


Cittadini 
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Veri Sacerdoti della giustizia (i) , non ave- 
te omesso con zelo tutto di rinascente di au- 
mentare il suo culto , e. di rafforzare il suo 
impero. Ninno di Voi perduto di vista il 
precetto dato da Platowb a coloro che sono 
preposti a' pubblici uGz! , di attendere esclu- 
sivamente; alla utilità de^li Amministrati , Cui 
sempi'e. mirar debbesi , obl^liando i propri vaa- 
taggi (i). Ognun di Voi è abbastanza penetra- 
to, deb principio che regolv tlee fuorao pub-; 
hlico^.che, cioè, led'uazioni vengono affida- 
te ìion per lo comodo di chi n' è rivestito , 
ma * quali ,sono commessi .alle sue 

cure ; : l/l enim tutela , sic procuratio rvipu- 
hl^a^ eonmt.^ t^ui commissi, 
tion c^opuHÌs^ gennda 

est (3),, jt^iasQun di , Voi ,pnBÌ^^do per mjpd^- 
lo qu;e|r .^oe , che menta lo .Atene il glorio- 
so di.^uùroo giusto , 

»tq corrispopderc coippef^meoK ^ 

Uao?a , di < cui il Sovna?rq' /Vi onorò , 
venne a depositare nelle Vostre mani U p^t' 
nobile prerogativa del Suo/£minenté Potere*^ 

Al bisogno dee pur il Magistrato dare ^ig- 
gio di coraggio , di costanza , . nel . resistere vlTe 
avversità .con animo sereno,; coti jequàbifilà : 
iVIam ut adversas res ysic secundas immodera^ 
le ferve ley^itatis est: prwclamque est 
ias in pn*nì^ vita , et, tdem seniper vuluss^ 


(i) Cujof. merito quis nos.Saceirilotas appcllet. Di- 
HàV. L. t. i> D. dé Jusl. éi Jur, ^ ^ 

(a) Pt^r, Dial. I. de Depub, " , ’ 

(3) C/caa. d* Ojic, L. i. Cnp. XXF» , . , • . 



qùe frons (i). E la pruora di questa virtù vi 
è toccato dover anche offrire nello scorso an- 
no , aIloi*chè questa Città fu esposta alle fii- 
nestc conseguenze dell’ insorgimento di po- 
chi malvagi , del nùmero di quc’, che al dir di 
Tacito, sotto il mentito nome di libertà, son 
vili per se medesimi , pregiudi;devoli al pub- 
blico ,' e trovan solo speranza nelle discordie , 
sh cui cercano di estollersi. Falso Ubeftalis i»o- 
calbuìitin attendi ab his\ qui privatim degene ~ 
'hi putlicurhygxUiosi y niM spei y nisi per 
discSrdias ìmbèant'tj^. ' • . , ; , , 

‘ Vói in que’giorùi calamitosi sapeste boti co- 
ra^ni urtarvi, ‘a’ Vostri posti, àdenj^ierb 
Vostro' tonisterò come ne’ giorni di' calma? 
E 'circondati da questo Foro ,' commendevole 
in. tutt’ i tempi', é’ ricco di virtù ci.t, radine , 
fchtf' hiaj‘si Vicide cOsV numeroso •, Cotrie 4n .'que’ 
lùmhbntì tempestosi congiungeste ài Vostri’! 
di bo$jijbo sforzi' j di Unit’ a quéi degli’ altri 
Funzionari , nòiiòl^' della massa de’ buoni e 
devoti Aquilani per' raffermare èòW’ esempio 
qùeHy' tranquillità' pùbblica , che vedetasi mi- 
^i^”(3); ^ _ •• 

nii 'avveggo 'che' non p'ótrei 'àltèrlòr- 
inenie iilevàre 'i' pregi, di cui a ndàte*' adorni , 
SCt^a bfffcndere la Vostiu modestia. '* *' ‘ 

'' I^dÙde 'quelita rimembranza del passàtò ,' che 
'costì tùiscè ' la ’ più sòl Ida' garentia ' dett^ u Wébirej 


'de Ógc:'L. I. Cap^ ' ' 

(a) ^nn. Z. a. . ? . , ■ 

(3) il Giornale dcHe^ l)uc Sicilie del'^dì i4 Set- 
tciòbre i84t. PI. ig8, ov’e riportato ravvimmeufo; 
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ri prepara soveUt allori ; ed a somiglianza del 
rito delle Vestali, riaccenderà , e manterrà vi- 
vo ne’ Vostri cuori quell* amore per la giustizia , 
di cui strenuamente avete dato le più lumino- 
se ripruove, ch’eterno rimarranno ne’ Vostri 
atti, e nella pubblica riconoscenza. ■ 

Destinati intanto a tener farme le basi del- 
la giustizia civile in questa Regione , merita- 
mente celebrata dall* antichità , non si potreb- 
bero riandare abbastanza gli utili , che si con- 
seguono dalla Vostra Missione , senza ricono- 
scerli immediatamente dall’ opera della Legger 
È la Legge che. il Magistrato pone in conti- 
nua azione. È k Legge ohe costituir dee il 
presidio delle proprietà , la di cui inviolabili- 
tà va poi commessa alle vostre i elucubrazioni. 
INon vi sarebbe altrimenti- nè sicurtà , nè flo- 
ridezza pubblica. Laonde saggio < dee dirsi quel 
Governo , ove questo scopo vengbi compiuta- 
niente assicurato. I 

- Non sarà quindi inopportuim di accennare 
brevemente i precipui vantaggi i della vigente 
Legislazione , nel rapporto della estesa garen- 
tia che accorda al dritto di proprietà , in per- 
fetta corrispondenza colle abitudini , e co’ bi- 
sogni della Nazione. 

Si riporterà cosi alla vera sorgente U profit- 
to che , Vostra mer<^ , si ritrae dalla retta am- 
jaùnisirazioAe ddla giustizia. 
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L’. Autore dellVUni verso nell’ avere? conferita 
«irUoiiioun libero ed illimitato esercizio del» 
le facoltà naturali , lo sottopose non però al 
freno di una Legc;e eterna ed immmabile , scrit- 
ta nel Codice universale , nella -quale , al dire 
deir Oratore Bomano-:. iVon (Ltcli , sed ftuili « 
non insliluti , sed imbuti sumus (i). < 

Per fup'.a di tale 'L^ge si ottiene una limi- 
tazione alle facoltà naturali ,.al fine di conse- 
guire la conservazione individuale , e quella 
della Società ^ .alla quale , per proprio istinto^ 
è egli portato» • i i. . - 

- Io I effetti,, rUomo.non appena creato ebbe 
immediatamente una Compagna.. E< co sin dil- 
la sua creazione gittate le basi delle società do- 
mestiche, il di cui aggregato viene a costituire 
la civil comunanza , simbolizzata nell' atto ste^ 
so delia creazione del Mondo. Inoltre la imper- 
fezione primitiva dell’ uomo , la sua iosuificieii- 
zn alla propria felicità , la tendenza al suo ben 
essere., i continui bisogni , da’ quali è circon- 
dato , il pen.siere dell* avvenire , .lo , spingono 
«id uscire dallo stalo di solitudine , ed invece 
della vita nomada , cercare ..il consorzio de’ 
suoi simili per vlvera in compagnia (a). > i . 


*' (i) CrcBK, prò Mìlon. Cnp. Jf. * ' ’ 

(2) l'it utiquc civitas ut exisliino quaniloqnìdem nnf- 
liis nostrum ex seipso sulTicìens est , seri multorum in< 
diget. Sic itaque se invicem accipiunt bomincs aliiim- 
quc ad alluni usiiin asciscuot , cum multis indigeant: 
et multos in habìtationem unam congrcgant commu- 
nicatorcs, adjiitoresqnc. Qucin cetum civitatein nos ap- 
pillamus nomine. Fìat, de lìepub. Vial, II. 


Digitized by Google 



Si ióctiené.cotit', che làtldovè nello stato 'iia> 
turale la iopza aostieneiil dritto ir^iviciuale.^ 
nella Civile Società è JaXegget^he garenlisce il 
dritto. di. ciascuno. >.■ . 'i ’■ ! 

• IMon ad altro fine adunque son diretti i sfur-i 
zi di .tutte le Legislazioni , che. a rendere iu- 
rolume e salva la persona , a far rispettare I è 
proprietà , eil a serbare .illeso il possesso ,! da 
cui, al;diro di^J^ERVA figlio^ trae origine il do» 
minio .naturale delle oo3e'(i).' -; i • 

•= A motivo ’delia siri) rozza personale e de’'be-< 
ni trovatisi .fondati gl' imperi , .ed i Kegiii..';£ 
non appena siasi>nienoniàmen(e .mancato di gà» 
venli^é a ciascuno il ' godimento idc’ suoi lieni^ 
è venuto meno quel vincolo ohe conteneva ^ gli 
uomini in società , ed i Governi' meglio sta^ 
-biliti , le Repubbliche.relevatej dall’ aiitidiità 
al grado .di celebrità' -, sì viddaro > distrutte ^ e 
rovesciate dalle fondamenta. ,,l , . ,.i ‘M 

Di fatti le Leggi positive non sono che tin* 
applicazione delle Leggi naturali ai bisogni Sel- 
lai Società , come tanti rivoli dalla lorO scàtii»- 
l'igine. Ora la stessa Legge di natura non per** 
mette che alciuio aumentij le proprie sostan- 
ze colle spoglie altrui ; JVoa Uceret sui bivnoi- 
CPUSH ruHxre alteri (a). £ 1’ uomo il quale 
potesse inapunemente appropriarsi i beni altrui^ 
o violare gli altrui dritti , turberebbe quella 
società fondata dalla natura del genere umano. 

, ' Vanamente' si è tentalo presso qualche Le- 
gislazione distruggere il dritto di proprietà. ‘ 

• (i) 1 . P. (le adquìf‘..vel vmltt. possessi 

(aj CicsR, de Offic, III. Capi Vi 
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- Coloro <i qualv, nel solo fine ‘di meritare il 
favore popolare, àn cercato far ricorso sia alle 
Leggìi. Agrarie' per discacciare i possessori dai 
loro domini , sia rimettendo ai debitori le som> 
me loro mutuate col 'manomettere il dritto 
di- proprietà, àu rovesciato le basi delia Civi- 
le Società. < j . t 

. ' La Storia ci ammaestra che rovinoso e di- 
struttore si è scoverto ogni sistema dì simH 
natura , non appena si è cercato introdurre pres- 
so qualche Legislazione. Fu per tale cagione che 
Sparta , da prima' ai tempi : dell* Eforo' Lisan- 
dro, che mandarono in bando , èd indi del Re 
Agide , che rimase sacrilkalo (i),‘vidde na- 
scere, nel suo seno innumerevoli discordie 'ci^ 
vili ,'ohe terminarono col rovescio della^Kepdb- 
blica meglio costUuita.Mjwe txmseguenàc di qué- 
sto pernicioso contagio si difiusero rapidamen- 
te nelle altre Repubbliche della Grecia, e veo- 
*nero eziandio' o t:rollnre.< t »i > • 

-I DIòn.. altramente, accadde in'Roma , allon- 
obè li Gracchi ,• ad< onta del prestigio de' lo- 
ro, nomi , per . -essere figli dell'uomo' sommo 
Tibario Gracco ^ c. nipoti - dell’ insigne e non 
mai . lodato abbastanza y Africano f il vincitore 
di Ajinibale , restarono vittima pur essi, per 
filetto • delle i contese occasionate i nel ripro- 

’ ' ’ V’ — — ‘ ' '■ '■’ ■■ ■ ” 

,t‘* ’ • j ' ‘ » I 

. (i) Ag!s , ut bitander Ephorus > crearetar , effeclt, 
quo facto statila coatra seniorca logatMnen lulit iu 
<|iiu capita praecipue contiiicbantur nujusccoiodi , ut 
flcl>itoribus oaiiic peoitus debituoi dioiitteretur , et 
ugriiiuiu per huHC parUtio tierct. P^JUTAgfa,- in viu 
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•durre al Tribunato b ’ Lej;^ Agraria i‘(i). 

Quanto è'Vew «be’ le' sedizioni ‘in tutt’ i teii^ 
'pi sono state i Saturni della Politica , per are^ 
i-e costantemente divorato i loro autori ! Quan^ 
tò è vero che niunà cosà- al mOndo à minore 
'Stabilità ; che il'fevor popolare , 'in cui manca 
'sempre 1* osbergo' del' sentirsi puro! •< 

Oh vana- fidanza de’ mortali , (piante gratuH 
lezioni la esperienza ti appresta , da cui sei tit 
^ntinuàUttieute 'riprésa , skiumonita « casur- 
■gata ! ' 'i > È .i ■ ;; Mi...) 

■'Non ’tnirtori politici' sconvolgimenti si vi* 
dero per lo stesso' motivo ;ai tempi di 'Stila t, 
di Martol e’di tìesare (3), cl»- concorsero poi- 
■tèntementé ad •operar la decadenm di (juel va*> 
sto Impero, 'che non aveva' avuto confini, e che, 
secondo 'il Hnguaggio'del MAStovAKO '• 

'tììs ego' neà'r/ìetas rerwn ^ rìec- tempora pono 
Y^Jmperium slne^nei&di^)^'- ' ' 

... . . ' •. )•). • V. i . j 

■ Come pptreibb^i in’ fatti ottenere una 
■gliànza di’heni 'jf che 'taluni avessero acqlnstaJ- 
tò colla propria' industritì , in conseguenza di 
)lha vita laboriósa , di'' risparmi',' e prira- 
trioni ^ pónendo à profitto fi propri 'talenti ,'6 
in altro modo , per attribuirsi ad ' Uomini igìur- 
\i , disKllntì .' crapuloni j disripItìCM'i i • - 

l'r • . . n :( i I) > 1 ‘ . . -.J.- ti-r 

• M'-.V • iul t)'!-» ,( > ,.;i i l. ,• ■' :l',l 

(i) PtxfTJKca. in vita Gracchoriant. ^ 

(a) Djxtk In/,. XXFIII, U7. • 

■'(3) jplvt*iiicn,"in vit. Sylt.'Marii t ct 'CdCsart 
(4) Firgu, JEneid, Lib, i. aSa. . 
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iln oltre Ogni pretesa eguaglianza di beni , 
cbei il jsolo scopo di meritare il favore popo- 
lare, à sospinto taluni ad escogitare , è riuscita 
iniqua e ‘perniciosa, non solo nel rapporto del 
publdicQ e tl»-l privato interesse ; ma non pro- 
dusse i»è anco que’ risultamenti favorevoli che 
meditavansi dai suoi Corifei. Quei stessi che 
Venissero a conseguirne i vantaggi , non sarel>- 
.Jjero codi proclivi a render grazie ed a dimo- 
Otrare la loro gratitudine al l»enelìcio ricevuto, 
come trovansi disposti a vindicare i torti que , 
che ine risentirebbero le dannose cpnwguenze: 
Xodio di costoro, prevale al debole sentimen- 
to de', primi. Hienti;a ciò nella,: tendenza del 
cuore . umano , che al dir di. Tacito : Procli- 
vUis €St infuria : , qnam beneficio yìctm repen- 
dere ; quia graiia oneri , ulUo in^ quteslu ha- 
beliLT (i). 

^,tEgli è vero , che vi fu tempo , iq qui gli Uo- 
mini* vissero in ■ perfetto stato di comunanza. 
Ma perchè potesse un tal sistema adattarsi al 
jjocolo presente , converrebbe fac^ ritorno alle 
costumanze degU antichi Popoli, fièli®, abitu- 
dini in cui attualmente gli uomini vivono , 
ue’ bisogni reali e fattizi , da cui ‘presentómen- 
te^ sono circondati , sarebbe esso sovversivo di 
ogni giustizia, ^ 

Di fatti /apprendiamo dalla,S^on’a, .| che i cam- 
pestri Sciti , i rigidi Geli , o Baci , secondo 
chiamavansi da’ Rontarii (2) , cbe formavano 


( 1 ) JnnaU 4 < 

(a) 

Cap. XII. 


Gethae » Dacl a Romanis dicU< 

^ i. 


Puh. Lib. IT- 


D 
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un tempo la più va^ta e popolata regione del 
Aloodo I vivevano vagando per incolte solitu- 
dini, senza tetto; ed in Vece di case, traspor- 
tavano ne’ carri le loro famiglie , allorché emi- 
gravano da un luogo ali' altro : covrivansi di 
pelli ferine per evitare i rigori della stagione; 
eran dediti al pascolo degli arménti, e coltiva- 
vano a vicenda i loro. campi immetati ; nulla 
possedevan di proprio , bensì ' tutto detenevano 
in comune , per procurarsi quanto bastasse al 
vitto ed all’ annona di ciascun’ anno. Pure pre- 
stavano essi il massimo culto alla giustizia per 
proprio istinto , non per forza delie leggi , di 
cui mancavano ; dicendo lo Storico al propo- 
sito : Juslitia gentis ingeniis culUt , non legi- 
bus (i). Anzi Omero nella sua- Iliade chiamai 
Sciti giustissimi (a). 

Non dissimile era il modo di vita de* belli- 
geranti Svevi , Autoctoni della Germania (3). 

Anche le sacre carte descrivono in simil mo- 
do la primitiva condizione degli uomini (4). 

Ora la continenza de' costumi di questi po- 
poli, che li rese giusti ; la loro frugalità , è so- 
nrielà , da non desiderare la roba degli altri, 
Xijid oUeì%y.m concupiscenlibus ; la loro invi- 
diabile moderazione, uUnam relitfuis morlaltbus 


(i) GiosTiso Z. a. 

(a) F. Strabo». 7 . , E robot. L. 4< » Fi Rat l, Georg. 
3. Hobat. Lih. 3. Ode 24. 

( 3 ) Cjesar. de bello gallico init. Lih. 4 * 

(4) Dixitqae D«us: Ecco deffi vobis omnem hcrbain 
aferenlem semen super terram et universa Ugna qiiao 
habent in aenictipsis sementem generis sui > ut siol vu< 
bis ÌB «scam. Gencst i> yerst 33. 
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similis modemiio (i) ; le abitudi ni ' ed usanze 
interamente diverse da quelle del secolo pre- 
sente f rendono evidentemente, jnadatte le loro 
istituzioni agli uomini di oggidì , ove non vo-; 
gliasi rovesciare dalle fondamenta l' attuale Or- 
dine Sociale. 

. Cangiati i costumi , come potrebbero con-r 
venire i sistemi della prima età del mondo , 
che i Poeti f fondando le loro immaginazioni 
aulla natura dello spirito umano y T ànno « va- 
gam ente descritta per l’ età dell’ oro ? . 

^urea prima sala est cetas , quoe vindice nullo 
Sponte sua | sine tege^fidem^ rectumque co- 

Ubai (a). 

i • ■ -, ... 

Ma questa età , al dire de’ Poeti medesimi y 
durò ben poco., Le pessioiii fecero ben tosto 
^cere la ragione* Cessata ooù la semplicità de’ 
costumi della prima età , che sosteneva il Go- 
verno Patriarcale di que' tempi , àn dovuto i 
Legislatori seguire il progresso della malizia 
degli uomini. 

xMut^t’i costumi, non potrebbesi, far ritor» 
no ai primitivi statuti nel fine di poter il pOr 


(i) Cnrsrrtr. eod. ; 

. (a) Orio. Meiamorph. Lil» i. . ' 

La medesima ilescritione ne dà ;V iiOH.iO . ’ 

Nulti subigebant arra coloni , 

Noe signare quidem , aut partiri limite campuni 
Fas crat, in medium quacrebant. : ipsaque tellus 
Omnia libcnus, nullo posccnte , ferebat. 

.... . iCmUs ti.y. laS, .. . 
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vero' uscire dàlla ’iuiseVia ;a dan^ del' ricco y 
se nz* annientare il dritto di proprietà. 

. Piaceitse al. Cielo che la^età nostra rivedesse 
i bei giorni, in cui vivevano que' duri, costane 
ti , frugali), e virtuosi uomini della prima etàst 
Come j>o.trebbesi aspirare a . quelle prische istiw 
tuzioni da una comunanza di persone, che prò» 
fessano principi interamente opposti ? 

Si rammenti quanto ' bellamente disse il Ve4 
COSINO , che le héggi addivengono vane , ove. 
non sieno .in perfetta coincidenza de' costumi 

Quid leges sine morìhus 

. VcCnm pts^ficiìwl 'ì (i)^ 

Addimostrare »una tal verità non vi è d' uo^ 
po del soccorso della Storia delle /Antiche JUsh 
zioni. Inutilmente ! si , porrebbe a ‘ rassegna la 
Storia d^li . Assiri , de' Persiani , de' Greci de' 
Bomani ,/cbe costituirono un tempo le più 
floride, e potenti Nazioni del Mondo. Sventu-^ 
ratamente il Secol nostro à risentito una llia-^ 
de sanguinosa . di mali , conseguenza dell' abu-« 
so, che gli uomini di oggidì àn voluto fare 
d' istituzioni inadatte a' costumi ,*in cui si vive. 

1 Contemporanei, rammentano pur troppo, 
che fra le diverse specie di Governo messe a 
pruòva , . si volle . anco far ricorso alla demo- 
cnizia* Ma il prestigio de' nomi all' uopo invo- 
cati , e delle forme, cui ebbesi ricorso , si dis- 
sipò ben tosto , riproducendosi quanto avven- 


(i) ffeitAT. LUi JÌL Òd. XXlh 
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ne in Roma a' tempi di Til)erìo , allorcbò al 
dir di Tacito : yersu civitati» stata , nihd us~ 
quarti prisci , atque integri moris i ... . quan- 
toque majore lioeriatis imagine tegebantur^ tan- 
to erupiuru ad inj'ensius servitium (i). Ove rin- 
venire nel Secolo XIX. i Campioni, che ne ave- 
vano formato il sostegno , ne’ Scevoli , ne' Cur- 
zt , ne’ Deci , negli Africani , ne’ Fabrizi •, ne’ 
Cincinnati , e n^li altri Eroi , che costitui- 
scono gli elogi di que’ tempi , non delle per- 
sone , seguendo le parole di Cicsron’e : Ila- 
que isla laus non est hominis , sed tempo- 
rum f ( 2 ). • ‘ • 

Si ebbe ne' ri sul lamenti di essersi venuto a 
distruggere beni reali , e positivi , per sosti- 
tuirvi vantaggi chimerici , e sciagure innume- 
revoli. Si avverò quanto riferisce la Storia de’ 
Popoli sottratti all’ impero Romano dalle con- 
quiste de' Goti , degli Unni^ e dèlie altre Na- 
zioni Settentrionali , i quali non altro teme- 
vano maggiormente , che il' ritornare di nuo- 
vo in potestà de’ Romani ; amando piuttosto 
sotto nome di schiavitù vivere liberi fra i bar- 
bari , che sotto falsa apparenti , e nome vano 
di libertà vivere schiavi nel fatto: Maluni e- 
nim sub specie captioitatis vivere liberi^ quani 
sub specie Idtertalis i esse captm (3). 

È evidente da ciò che ogni falso sistema, che i 
moderni Utopisti s’ ingegnano disotterrare dal- 


(i) jf linai. L. I. 

( 5 ) De Ofltc. Lib. JTT. C.'si. 

(3) SalfÌah. de Gubern.-Dei- lAbt .yt _ 

. « . . . si «4. • w W .S i 
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r antichità , riproducendolo in forma piìi ele- 
gante , mediante le perniciose dottrine del co- 
ntunismo , deW uguaglianza universale , del- 
l'abolizione delle proprietà , che formano il 
soggetto della polemica del giorno , tendereb- 
be solo a scuotere dalle fondamenta le Civili 
Società. 

Pongasi mente che la natura istessa se in- 
genera gli uomini in egual modo, e li ha sot- 
toposti alle medesime leggi , non è possibile 
non ravvisare in essi delle caratteristiche pro- 
prie , e particolari di ognuno , e delle mar-< 
che di apparente ineguaglianza nello sviluppo 
sia fìsico che morale. £ cos\ che osservasi una 
disuguaglianza nella- forza fìsica , nella statura , 
ne' talenti , nella percezione, e nel maggiore 
o minor grado delle altre facoltà mentali (i); 
Laonde medesimamente potrebbe ben dirsi , 
che non ripugna mica allo stesso stato di na- 
tura la ineguaglianza nelle proprietà. 

La uguaglianza va riposta nella capacità che 
ciascuno à d’ immegliare la sua condizione , di 
aumentare il suo patrimonio , senza però l’ al- 
trui danno. A ragione gli antichi Filosofì , e 
Pubblicisti assimilarono la Terra ad un vasto 
teatro , nel quale ciascuno , a misura che sie- 
de , viene ad occupare il suo posto ; restando 
le altre sedi vuote, per occupars’ in prosieguo da 
coloro che vi giungono posteriormente. Oc- 


h) Nasci nos quìdem non admodum similes, sed 
differentes inTÌcem singulosque ad singula opera prom~ 
ftos natura perdaci FtAivW, DifUog, IL de Repub. 
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topato (la ognuno il posto rispetti v.o ^ non pdf 
irebbe, senza ingiuria, venirne turbato (i)* 
11 n^enomo turbamento, se roai> non venisse 
dalia Legge represso., riuscirebbe iniquo nel 
privato interesse , e pernicioso nel pubblfc») 
rapporto* Non vi è della giustizia. in^tollerare, 
che coloro i quali àn posseduto per molti an- 
ni, i loro fondi , ^ abbiano indi a perderli sen- 
za compenso., per appropriarsi., senza stenti, 
da que’ che per lo innanzi non 1' avevano. 

> Ciò che. poi si acquistasse da. uno a danno 
deir altro , non .costituirebbe! allatto Un aumen- 
to di ricchezza. » ^ 

^ Questo sistema tenderebbe a rendere stazio- 
narie le ricchezze. , 

- Fa d’uopo invece contribuire all’ accresci- 
mento della pubblica economia con la creazio- 
ne di nuovi valori. £d in ciò la natura à con- 
cesso a ciascuno egual dritto. L’ uomo non può 
creare lo materia prima , nè dar le leggi alla 
natura. Ma può ben egli dar valore alla ma- 
teria preesistente , e farla diventar ricchezza ^ 
dandole una utilità , che per lo innanzi non 
aveva. Può ben egli mettere a profitto le leggi 
della natura , e dare egualmente utilità ad una 
materia , aumentandone il valore ; secondo si 
opera tutto di nelle diverse specie deUa indu- 


(t) Pmptcrrti Uott Wentiat*, si dicam me baLcre in . 
^qucstrilms locuiii. Sed cum in tlicatrum .veni , sì pie* 
ha sttnt eqnestria , et Iure liabeo lócum illic , quia 
iswlcre mihi lifcet ; et non 1ia1>co , quia ab bis , qui* 
bus cum ju» niibi Joci communc est , occupatus est. 
de f'/jt 
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strìa , riconosciute sotto il nome di agricoltu- 
ra , maniiallui'a ^ e commercio. 

in ciò consiste la produzione de' valori , e 
r aumento delle ricchezze. In ciò può riporsi 
la eguaglianza .tra gli uomini. , 

Tocca alla Legge prestarvi la sua garentia ^ 
con assicurare il libero godimento al prcjduù 
tore. 

Ben si è detto che una proprietà senza ga- 
reiilia , è una proprietà senza valore. E la man- 
canza di garentia impedirebbe l’ azione del- 
V intraprendilorc. 1 pesci che nascono sponta- 
nei ner mare; il carbone, ed'i minerali che 
irovansi nelle* viscere delia terra , continuereb- 
Lerb a rimanervi , senza essere di alcuna uti- 
lità , ove mancasse l' assicurazione , che la Leg- 
ge appresta al pescatore , ed allo scavatore di 
miniere , di portarli al mercato , e riceverne 
COSI quei profitto ed utilità , che altramente 
non avrebbero avuto. In un Secolo di progres- 
so,. ove non poca utilità si ricava dagli agen- 
ti della natura , come la terra , il calore sola- 
re , r aria atmosferica ^ T acqua , il fuoco , e 
sopra tutti la forza del vapore , che può ben 
dirsi,.di aver reso gli Uomini Cosmopoliti , al 
certo ^on ai sarebbero couseguite tante opera- 
EÌoni , comuni allo incremento delle diverse spe- 
cie d’ industria , che concorrono eminentemente 
ad aumentare la sorgente delle pubbliche ric- 
chezze, senza la garentia che na.sce dal dritto di 
proprietà. E questo T unico mezzo di eccitare 
« promuovere la produzione de’ valori.* 

E forza quindi conchiudere che non può es- 
servi più saggio Governo di quello j il di cui 
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flistema sia stabilito sulla massima , che le 
proprietà sono inviolabili e sacre. 

Un gran Politico , e Filosofo dell’ antichità, 
che fu pure insigne Oratore , Cicerone , nel 
commendare il massimo rispetto dovuto alle 
proprietà , che iniquamente attentavansi nella 
sua Repubblica , prossima perciò alla decaden- 
za, le proponeva per modello Arato di Sicio- 
ne (i), di cui meritamente fa le più grandi lo- 
di. Questo liberatore della sua patria, oppres- 
sa per 5o anni dalla tirannide , dietro la di- 
sfatta di Wicocle , riprò , tra 1’ altro , i torti 
commessi in quella Repubblica coll’ingiusto 
uppropriamento de’ beni altrui. Ma in qual mo- 
do ? Ben Tide che una compiuta reintegrazio- 
ne degli antichi possessori , spogliandone gli 
attuali detentori , sarebbe stata pricolosa alla 
pubblica tranquillità , ed ingiusta pur pi ter- 
zi, che avessero nella buona fede acquistato da- 
gli usurptori. Pensò quindi provvedersi di 
inolio denaro. Fece poi apprezzare i fondi , e 
s in ter pse ellìcacemente , prchè volessero ta- 
luni ricevers’il prezzo , e cedere i loro dritti 
su beni , e gli altri si contentassero numerar- 
lisi^ il valsente , anziché ricuperare i fondi. 
Cosi praticando , riuscì, con accordo generale, 
farli dipartire contenti. Onde il sullodato Scrit- 
tore si fece opportunamente ad esclamare ; O 
virum magnum dignumque , qui in nostra Rè- 


.1 Morea, denominaU Basilia , che, al 

ir di P«.»Kio , fu la *cde delle olHcine inetallurciche. 
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pnbVca natns esset ! Sic par est agere cum ci-' 
vibus (i). 

£ non serbò forse questa stessa pratica il 
Glorioso Fondatore delia Monarchia delle due 
Sicilie ? 

llestiluito Egli , dopo due lu$tri di penosa 
sepiirazione , al Trono de’ Suoi Maggiori , pro> 
clamò non solo la irrevocabilità della veivUta 
de' beni dello Stalo ( 2 ). Riparò altresì le in> 
giustizie inferite durante la occupazione mili- 
tare del Regno. All' uopo dispose che si resti- 
tuissero agli Emigrati i loro beni, che trovavansi 
già venduti ; indennizzandosi i compratori dal 
Reai Tesoro del prezzo sborzato (3). 

Con quanta maggior ragione gli si verreh- 
1 ero ad appropriare le giuste lodi celebrale ad 
Arato per azione consimile ! 

£ questa rimembranza non sarà inopportu- 
na, nel fine di potersi ciascuno convincere, quan- 
to grande fosse stata la protezione al dritto di 
proprietà , che servi di base al Codice , che 
venne posteriormente ad emanare pe’Suoi Sud- 
diti. Conviene anzi riconoscere i pregi del- 
r attuale Legislazione , eh’ elevandosi col tem- 
po , e seguendo i costumi invalsi , à accorda- 
to la piu ampia garentia al dritto di proprie- 
tà. La proprietà è sacra. Niuno può esserne 
privato che in forza di giudicatOt Ciascuno può 
usarne a piacimento. £^o le massime fonda- 


fi) Cretn. de Offic. L. II. C. s3. 

( 3 ) Proclamazione de’ io maggio i8i5« 

(3) Reai Decreto de’ i4 agosto 18 15 art. i3 e «eguca- 
ti , ampliato col Reai Decreto de’ 19 mano 1816. 
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mentali sanzionate dalla vigente Lepi.slazione ; 
l’.iceiulosi dalla medesima scomparire ogni mo- 
struosa esorLitanza ne’ Leni , e nelle persone , 
che osservavansi per lo pasjatOi 

Jii eflelii hen può dirsi al presente di non 
esservi che Sudditi e Re (i). In faccia alla 
l^egge regna la più perfetta eguaglianza. Ah- 
hasso Ogni distinzione o privilegio che per lo 
addietro inviliva 1’ uomo ; tutti attualmente so- 
no sottoposti indistintamente alle stesse giuris- 
dizioni , alle medesime forme di procedimento. 

■ Non vi è più ceto di uomini , a' quali è 
interdetto il dritto di propricià. Duole Uitlt> 
dì rimembrare quella distinzione di persone , 
che facevasi nella Legislazione de’ tempi pas- 
sati , e che tanto umiliava la umaniià. Una 
classe' di Persone , che cessando di esseie tali, 
divenivan cose , ed erano in commercio. Dura 
condizione dell’uomo, a quante strane e biz- 
zarre vicissitudini ti è toccalo andar soggetto, 
.specialmente ne’ tempi in cui credevasi di tc- 
iner in maggior pregio la libertà civile ! Un 
tempo gl’ inglesi compravano i Negri di Gui- 
nea per addirli a’ tnoiini da zuccaro nelle Ca- 
raibbi. Ora leggiamo , che un Negro è stato no- 
minato Gran Giudice ( cheef justice ) ad An- 
tigua , una delle Isole Inglesi delie indie Oc- 
cidentali : nominazione che aveva incontrato il 
suifragio' universale ( 2 ). 


(1) Adagio trasmessoci dal Ministro Tanucci. 
(a) V. Giornale del Regno de’ i 5 Dicembre 
rumerò 373. 
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L’Augusto nostro Legislatore con animo e-> 
minentemente grande e liberale , è concorso 
pur L'gliagli sforzi delle Grandi frazioni di Eu- 
ropa, intesi ad abolire un mercimonio , e iraf- 
iico inumano , non solo nell' ambito de' Suoi 
Domini , e da' Suoi Sudditi , ma altresì ad 
impedirlo ed estirparlo dall* universo intero. 
Chi di Voi , o Signori , non legge con sen- 
timenti di riconoscenza , e che elevano l’ ani- 
mo a sublimi meditazioni , la Legge de* 17 a- 
gosto i 8 S 8 , concernente l’ abolizione della trat- 
ta de* Negri; e l'altra de’ i4 ottobre i83c) 
per prevenire , e reprirnere i reati relativi al 
traflico sudetto P Così la dignità dell'uomo , 
un tempo invilita per opera della Legge, vie- 
ne ora dalla Legge stessa rialzata , e portata a 
quel grado , in cui la natura istessa 1 ’ ha col- 
locata sulle altre specie creale. Ben può dirsi 
quindi che il dritto di proprietà sia al pre- 
sente accordato a tutti indistintamente , senza 
esserne alcuno escluso. 

È scomparso pur 'dalla vigenté Legislazione 
quella marca ignominiosa , che un tempo ap- 
ponevasi ai Stranieri , confondendosi cogl* ini- 
mici : d’ onde invalse il principio t jéd\>ersus 
hostem esterna auclorilas està ( 1 ) ; da cui con- 
seguiva un’ aperta violazione , che facevasi al 
dritto della proprietà. 

Guidato il nostro Augusto Legislatore da’ seq-> 
tipaenti lUanlropici, che onorano la Sua Gran^ 


( 1 ) Tab^ JJJ. Cap. IIL Ug. XII, TaM. 
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de Anima , si è afirettato per regola, salve la* 
lune eccezioni dipendenti da transazioni di])lo- 
iDuticlie , di mettere i Stranieri a Jit ellu de' 
IVazionali, per quanto attiene al godimento de' 
drilli civili. Cosi è venuto a rcssareiqiiel drit- 
to di albinaggio , che traeva origine , e rani- 
meutava la ferocia degli Antichi Popoli. Si . è 
'\ enuto cosi a rendere omaggio al < dritto di 
proprietà , proficuo indistintamente . si al Na- 
zionale , che allo Straniero (i). 

A ciascuno inoltre è aperto il ]il>ero cam- 
po di aspirare a' pubblici ufizi. Ognuno , sen- 
z' alcun privilegio personale , mette a pro- 
iillo i suoi talenti , che costituiscono una sor- 
gente inesausta di ricchezze. Nò vi ò luogo a 
paventare che i Giudici si prendessero , come 
in Roma , dall' ordine Senatorio. La virtù ed 
il merito attualmente van premiati plesso qua- 
lunque classe di persone ritrovansi. 

! 

La libertà illimitata di godere c disporre 
delle sue proprietà non è come un tempo re- 
i'renata dalla Legge , che , nel caso di vendi- 
ta , preferiva il vicino all' acquisto (a). Legge 
era questa originata dalla crudeltà e dalla bar- 
barie , che nel tagliere financo la speranza ai 
non possidenti di divenire un giorno proprie- 
tari , restringeva le proprietà nelle rtiaui di po- 
chi ; onde verilicavasi quel che diceva il Ti i- 

(j) Rc.nl Decreto de’ la agosto 1818, art. 9 >c 04? 
L.I.. CC. 

ta) Conatit. Suncluus.' 
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buno Filippo al Tribunato : iVbn esse in citn- 
tide duo millia hominum , qui rem haòererU (t). 
Si menomava cosi il .dritto di proprietà , od 
opponevasi un forte ostacolo all’ incremento 
della pubblica ricchezza , promuovendosi iaTe> 
ce lo squallore e la miseria. 

In oltre ad oggetto di togliere qualunque in- 
certezza nelle proprietà, la vigente Legislazione 
è abolito la coniiscazione de’ beni , che nelle 
llepubbliche di Atene e Roma specialmente, era 
troppo frequente (2). Non vi era ragione di 
spogliare i ligli innocenti , mentre trattavasi di 
punire il genitore colpevole ; di distruggere una 
.famiglia , e rendere cosi incerta la proprietà. 
Quest’ abolizione onora eminentemente la Uma- 
nità ; appalesa il nobile disinteresse del Legis- 
latore , che r à proclamata ; e consolida lo 
proprietà. 

Finalmente si son liberate le proprietii da 
tutte quelle servitù , che traevano la loro orì- 
gine dalia barbarie del Medio Evo. L’ aboli- 
zione del feudalismo ; la eversione de’ fede- 
commessi : la ripartizione de’ demani , che può 
ben dirsi una Legge Agraria senza Gracchi , 
à sciolto i beni da’ legami , che li tenevano 
avviticchiati. • 

Gl’ istessi fondi soggetti a prestazioni , che 
ritengono . la impronu di censi riservativi f 

*■ — * . 

(i) CicBK> de OKck L. IT. Cap. ar. 

(3) Auth. Bona uanaatonuu C. de honis proscript, 
acu damnator. 
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possono atto.'iWébte tratiire ekinen^ da tal po> 
soi^> ìnercè l' B^awcszione , die può farine a 
piacimento ; e da •redditizi , -quali erano stati 
per lo addietro ,< divenire liberi (i). 

■ Gos'i si ò toicu ogn' inceppamento alle pro^ 
prieù , che àntio -acquistato un positivo au- 
iiienlo di valore , accrescendosi la floridezza 
dello Stato f e la pubblica ricchezza (a). 

-^fien può f dirsi al presente, che la Legisla- 
zione che ci governa, costituisce il palladio del- 
le -proprietà i (3). 

i -£ questo suolo' in ispecie , definito da Pu- 
itio , e SmABONe (4) con grafica , e veramen- 
te (greca allegoria IlulioB .set/nen , reputato a ra- 
gione {il compendio di tutt'i olimi, e 1’ Asia 
dell' Europa (5) , è desso suscettibile di tutto 
le . produzioni necessarie all' esistenza , alP Ulil'e, 

i)I j.... I,.' , 1 1 ’i , t , . 1 i 


(■1 Decreti de’ so giugno |8o8, e de’ 17 gennaio 1810, 

‘ (a) V. I d6e'‘ReMÌ - Decreti de’ lU dlcetubre l838 , 
uno retaftìvo al corapìmenta deirabòiitione deila fbuda- 
Idà, ed allo Kioglimentn de’ dritti proiaisciù in Sici- 
lia : e T altro elle concerne la ccnsuaùone de’ beni ec- 
clesiastici di Regio padronato ivi esìstenti , per ammi- 
i-are ìt grande impulso dato dal -Gdremo , ad oggetto 
d’ incoraggiare. l'-agrioohura , e liberare le preprietà 
da ,Pgoi yincMlo 4be vi preedst>eva ,, aumentando coel 
in eguai modo, anche in quella parte de’ AeaU Domi- 
ni, I a classe de’ possidenti. 

(3) •Murrirjo, <*• 3. /».* ÌIT. 
f i(4-) Jff.ui,'Lib. XFIL Cap^ 5raes. L, 6. 

(5) Ab eo Grecìae ora , moz saientini , peducnii , 
apuli , peligni , ferentani , merrucuini , vestiai , sabi- 
ni terra omnium terrarum alumna , eadeo) et 

parens numine deum electa , quae cocluuA ipsuot cU« 
tiws facwct. Jh.fK. Lib. JII^ Cap. f. 
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cd alle (leKzie dell’ uomo,. Questo suolo che, se* 
gucndo' là Favola , può ben ritenersi la patria 
ìli Cerere , di Pallade , e di Pormona , addi- 
viene ferace de’ suoi prodotti, schiudendo a 
larga copia i tesori che nel suo seno rinserra, 
n' (hiunque presterà il suo culto alle suddette 
Divinità col lavoro corrispondente. 

Rammentasi che, secondo insegna la Scrittu- 
ra Sacra , Adamo non doveva solamente abita- 
le il Paradiso 'Terrestre , ma coltivarlo anco- 
na (i). 'E dietro il fdlo da lui commesso ,‘ ri- 
portò in pena, di non poter ritrarre altrimen- 
ti la sussistenza , che con la fatica (2). 

Laonde , ritenuto 1* obbligo del travaglio, nel- 
l'attuale Sistema Governativo non dee dirsi uo- 
mo povero chi nulla possiede , ma chi non 
lavora. * . 

A parte ì veri indigenti , resi inabili al la- 
voro da’ inali , e da fisiche’ difformità , le di 
cui sventui-e il Governo , provvido sempre , si 
è affrettato alleviare con' soccorrevole e pieto- 
sa’ mano. All' uopo à fondato in tutto 1 ’ am- 
bito del Régno diversi depositi di mendicità , 
óve 'gli accattoni tengono 'rinchiusi! Basta git- 
tare Io sguardo sulle Leggi de’ i8, e 27 ghi- 
gno 1840 , e de’ 28 settembre dello stesso ali- 
no . propria de' 'mandici di queste Contrade,' 

•ti: * * • 


(1) Tullt ergo Dominus Dèus hominem , et posuil 
ènm . in paradiso voluptatis , ut operarctur , et casto» 
direi illum. Gen. IL v. XF. 

(a) Adae vero dixit maledicta terra in ope- 

re tuo ; in laborìbus comedes ex ca .conctis diehus.vi* 
U£ luae. Cm. ///. v. XFÌl. - - ‘ ; 
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per ammirare lo spirito di carità , e di bene- 
ficenza,, che anima l'Augusto nostro Legisla- 
tore , e che •conviene annoverare ira le ope- 
razioni le più utili del RL ( N. S. ). 

Coloro poi , a' quali non piaccia la fatica , 
perchè inclinati a poltrire nell' ozio , a torto 
si farebbero a dolere della La-’gge , che appo- 
ne un ostacolo allo spirito di profitto , alla 
smodata ambizione delie ricchezze , alia guer- 
ra, del povero contro al ricco , unico mezzo 
oon cui credono poter essi sortire dal lord 
Stato d) improba e .^vituperevole miseria ; ma- 
ledicendo \^el dritto di proprietà, eh’ è tut- 
t' opera della Legge , dritto terribile , secon- 
do essi , e non necessario. , ' 

non saprebbesi respingere in modo più la- 
minoso queste pericolose dottrine , sovversive 
dell’ordine sociale , che riproducendo le pa- 
role di Bentham , il quale osserva al proposito, 
che la mancanza di questo dritto « armereb-^ 
he tutti coloro che non ànno cora^ alcuna, 
contro coloro che ànno qualche cosa ..... 
Indi aggiunge « che la povertà , non è T opera 
delle Leggi , ma ù lo statp primitivo della 
specie umana ... . . Epperò « il dritto che 
restringe il 'desiderio universale degli uomini 
di goder prontamente , e senza pena , è il più 
lei trionfo dell’ umanità sopra se stessa » (i). 

Si detestino per sempre adunque i sovver- 
titori di un ordine , che nel seno della pa- 
ce , e delle dolcezze sociali , che si conseguo-. 


(i) Sshtbàm Tel. a. Cap. 9 * 
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no dalla largà -prole^iunO concessa al drittò dì 
proprietà, vorrebbero < insaoamente portare à 
realità le’loro Utopie , 'le quali a somiglianza 
delle pcditiehe astrazioni Platoniche , poggiate 
sulla magica illusione dell’ ottimismo , al cer- 
to non possono trovare Proseliti in coloro cui 
premono’ la tranquillità e sicurezza della so-f 

CÌetà< : J »''■!>' ' ( ■ : 1 1 ' ' j 

L’odierno stato di cirilizzazione, combina- 
to co’ principi itti pubblica economia , era quel- 
lo di svincolare le proprietà da’ ceppi che ne 
renc^vano dilHcili i passaggi , di dare ai be- 
ni libwa circolazione , ed 'un rapido commer- 
cio ; di far i prosperare la industria ; di egua- 
gjlare .!*, ®o*wiziorie degli Uomini , rendendo- 
li indistintamente capaci ad acquistare le pro- 
prietà ; e portando a livello le proprietà me- 
desime, <di» trovava nsi accumulate nelle 'ma- 
ni dt pochi , presso 'de* quali per lo passato 
eran esse concentrate , e' mal ripartite ; prati- 
co’ dettami della più 'pura e santa 
gitistsia. (. Umi ; > . . • . ■ 

' £!qùèsiii. vanteggi si Sono ampiamente assi- 
curati colla Legislazione che Ci governa , da 
riteoecsi.Zl' aniglior dono che i popoli aves- 
sero potuto attendersi dal loro' Sovrano il 
quale Leu .si avrébbe glowatò di avere dato à 
Suoi Sudditi le migliori Leggi fra quelle che 
poteva»^ romiwtere , eotoe disse Solone a- 
gli Ateniesi (*), >. . •! ‘ • ■ 

Questo I prezioso dono , conservatoci non so- 


li) MOKTEsq. V. 9 . p. 178. 
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lo dui! Ectelso nostro Sovrano , ma accresciuto 
con utili riforme, con importanti migliora- 
menu , die non cessa di apportarvi , per le vi- 
gili ed incessanti cure del Magnanimo Mini- 
stro, preposto alla custodia della Giustizia , onde 
vieppiù garentire il di ilio di proprietà ^ uni-, 
ca sorgente del benpsyere sociale ,_.fa sulutar-r 
lo, qual altro Augusto, col glorioso titolo di 
Ì^ATBR PatRLS^ y. 

Accingetevi dunque ad intrapreadere le Vo- 
stre funzioni in, questo novello anno , ed a 
porre in azione , i| sacro (deposito dii queste' 
Leggi salutari ,. da (C^i. i Vostri AixmiinisU'uti 
verranno a gustarne i. IwneUcio .elfeai. i! 

Possano i Popoli delle Due Sicilie rendersi 
degni di godere lungamente questa saggia e li-^ 
Jierale Legislazione ;I con appeezzarne i (van-; 
taggi ; e penetrarsi così di tutta da forza delld' 
gratitudine ad una Dinastia , che tante solle-i 
citudini adopra per la loro felicità l 

intanto fa^ * 0 Signori della Vostra’ co-n 
stanza nel garentire la proprietà ; nello impedi- 
re spcdalmente con tutta la possanza della Leg- 
fc la menoma lendonza „ : Jk.-. - 
D Ogni malizia ,,'ch,odio iiA ctei' aclista, 
Ingiuria è, il iìne; e ògcM iHa cauile 
O con forza o con frode' altrui contrista (i),- 
) I i ■ 

Dannate all’ uniyei^^I ^ripravaoione cos’itali,, 
che il cantor de' tre. Regni nella shà'. Epopea, 
non oiuise fuliuia«re,colla.sua..ira 'gUihellida; 


(ij Dj.'itb Inf. XI. 8» 




Di. by Google 


